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dono puro di Dio e felicita di natu-

ra. benche spesso provenga da lunga

esercitazione e abitudine, che le piu

difficili cose agevola a segno che 1n
fine senza piﬁ pur pﬁnsarvi r1escono

ottimamente fatte. Che pero la gra-

z1a della serittura forse piil che 1n al-

tro sta in certa disinvoltura di tratti
franchi, risoluti, spediti, e nondime-
no cosi nelle forme esatti, cosi degra-
dati ne’ pieni, che non trova Uinvidia
ove gli emende. Ma forse piu sicuro
é ristringerci a dire che han grazia

le lettere. quandu sembrano scritte

non gia con 1svoghatezza o con fret-

ta, ma piuttosto, che con 1impegno

e pena. con felicita ed amore.
Tanto piu bello sara dunque un

carattere, quanto avra piu regolari-
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